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OGGETTO: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. b), del decreto-legge n. 76/2020, 

convertito, con modificazioni dalla legge n. 120/2020, come da ultimo modificato dal decreto-legge n. 

77/2021, per la fornitura quinquennale in regime di somministrazione di materiali per ufficio occorrente 

per le esigenze dell’Università di Foggia (Appalto verde) CUI F94045260711202200005 

CIG: 9347192AD8 

IL DIRETTORE GENERALE 

PREMESSO  che è giunto a naturale scadenza il contratto d’appalto quinquennale, 

precedentemente in essere, per la fornitura di materiali d’ufficio occorrenti alle 

esigenze dell’Ateneo di Foggia; 

RILEVATO  che non risultano convenzioni attive, stipulate dalla centrale di riferimento 

InnovaPuglia S.p.A. né convenzioni-quadro stipulate da CONSIP S.p.A. aventi ad 

oggetto le prestazioni richieste, per cui è possibile procedere, ai sensi dell’art. 1, 

comma 449 della legge n. 296/2006 e dell’ art. 2, comma 225 della legge n. 

191/2009) alla indizione di una nuova procedura di gara; 

VISTI il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (codice dei contratti pubblici); 

 l’art. 1, co. 2, lettera b) del decreto-legge n. 76/2020, convertito con modificazioni 

con legge n. 120/2020, come da ultimo modificato dal decreto-legge n. 77/2021, 

convertito con modificazioni con la legge n. 108/2021, a mente del quale, per le 

procedure di affidamento di forniture di importo pari o superiore a € 139.000,00 e 

fino alle soglie di cui all’art. 35 del codice avviate entro il 30.06.2023, in deroga alle 

previsioni dell’art. 36 del codice dei contratti, le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento mediante procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del 

codice dei contratti, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 

ove esistenti; 

DATO ATTO che, l’Area Affari Tecnici e Negoziali - Servizio Beni economali, cassa economale, 
patrimonio e attrezzature scientifiche - di questo Ateneo, ai sensi dell’art. 23, 
commi 14 e 15 del Codice, ha predisposto la progettazione dell’affidamento della 
fornitura in oggetto, prevedendo, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 50/2016, in base 
all’oggetto dell’affidamento, un solo lotto funzionale di gara, non ulteriormente 
frazionabile, al fine di favorire l’approvvigionamento da un unico fornitore per tutti 
gli uffici dell’Ateneo per tutta la durata contrattuale; 

 
 che la suddetta Area ha provveduto all’espletamento dell’istruttoria tecnica, 

propedeutica all’indizione della nuova procedura negoziata di gara ed ha redatto 

la necessaria documentazione di gara composta dal Disciplinare di Gara 

contenente i requisiti soggetti (generali e speciali) di partecipazione, i mezzi di 





comprova del possesso dei medesimi, le norme di partecipazione e le modalità di 

presentazione dell’offerta, nonché il criterio di aggiudicazione da intendersi qui 

integralmente richiamata sebbene non materialmente allegata; 

 che stante il tipo di fornitura oggetto di appalto e le modalità di esecuzione della 

stessa, non sono ipotizzabili rischi da interferenza e pertanto non deve essere 

preventivato né quantificato il costo dei correlati oneri della sicurezza; 

 che, all’esito della suddetta istruttoria propedeutica all’indizione della nuova 

procedura di gara in argomento, è scaturita la scelta di utilizzare le seguenti 

modalità per la selezione ed individuazione del contraente: 

 procedura negoziata ex art. 63 d. lgs. 50/2016 in applicazione del dell’art. 

1, co. 2, lettera b) del d.l. 77/2020, da espletarsi con consultazione aperta 

a tutti gli operatori iscritti alla piattaforma telematica regionale EmPulia per 

le categorie merceologiche: 050000000 – carta, cancelleria e mat. per 

ufficio – 160000000 – Macchine per ufficio e relativi accessori – 

170000000 – Fornitura di prodotti Information Technology (cpv 30192000-

1) 

 gestione della procedura di gara, ai sensi dell’art. 58, commi 1 e 2 del 

D.Lgs. 50/2016, interamente in modalità telematica, con presentazione di 

un’unica offerta (con sottoscrizione a firma digitale) sulla predetta 

piattaforma; 

 l’aggiudicazione da effettuarsi per l’intero lotto secondo il criterio del 

prezzo più basso, ai sensi di quanto previsto dall’art.95 comma 4, lett. b) 

del D. Lgs. n.50/2016 trattandosi di fornitura di beni con caratteristiche 

standardizzate e definite dal mercato. 

RITENUTO pertanto, per quanto sopra esposto: 

- di dover disporre l’indizione di procedura negoziata telematica 

(piattaforma EmPulia), ex art. 58 e 63 del d. lgs. 50/2016 in applicazione 

dell’art. 1, co. 2, lettera b) del d.l. 77/2020, da espletarsi con 

consultazione degli operatori iscritti alla piattaforma telematica regionale 

EmPulia, per la categoria merceologica: 050000000 – carta, cancelleria 

e mat. per ufficio – 160000000 – Macchine per ufficio e relativi accessori 

– 170000000 – Fornitura di prodotti Information Technology, con unico 

lotto indivisibile ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento 

della fornitura centralizzata quinquennale di materiali d’ufficio per le 

esigenze dell’Ateneo; 

- di prevedere ed utilizzare il criterio di aggiudicazione del prezzo più 

basso, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b), del D.Lgs. 50/2016, 

trattandosi di fornitura di beni con caratteristiche standardizzate e definite 

dal mercato, con presentazione di un’unica offerta telematica ai sensi 

dell’art. 58, comma 2, del D.Lgs. 50/2016; 

- la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art.106 comma 11 del D.Lgs. n. 

50/2016, si riserva l’opzione di una proroga “tecnica” del contratto per un 

periodo di n.6 (sei) mesi, decorrenti dalla scadenza ordinaria ovvero per 

il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 

necessarie per l’individuazione del nuovo contraente; in tal caso il 

contraente appaltatore è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste 

nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la 

Stazione Appaltante; 

- l’appaltatore, se richiesto dalla Stazione Appaltante, sarà obbligato a 

garantire la fornitura oggetto di appalto, a seguito di varianti in aumento 

o in diminuzione fino alla concorrenza del quinto del corrispettivo 

complessivo d'appalto, alle stesse condizioni del contratto e ciò in 

conformità alle previsioni di cui all’articolo 106 comma 12 del D.lgs 



50/2016; al di là di questo limite, l'appaltatore avrà diritto a recedere dal 

contratto; in caso di mancato esercizio del diritto di recesso, l'appaltatore 

sarà tenuto ad assoggettarsi alle stesse condizioni del contratto; nella 

predetta opzione di estensione/integrazione delle condizioni contrattuali 

rientrano sia le ipotesi di aumento delle prestazioni di cui all’art. 106 

comma 12 del Codice che quelle di prestazioni complementari ex art 63 

comma 5 del medesimo Codice. 

DATO ATTO  che il prezzo posto a base di gara non valicabile del presente appalto è pari ad € 

164'430,07 al netto di IVA; 

 che l’importo riferito all’opzione di proroga tecnica per 6 (sei) mesi è pari a € 

16.443,00 al netto di IVA 

 che, pertanto, il valore complessivo stimato dell’appalto ai sensi dell’art. 35, co. 

4, del D. Lgs. 50/2016 è pari ad € 180.873,07 al netto di IVA 

la spesa relativa all’affidamento in oggetto graverà sui fondi di bilancio di Ateneo 

dell’anno di competenza – voce COAN CA.04.40.01.01 - Cancelleria e altri 

materiali di consumo; 

che l’acquisto è stato previsto nel programma biennale degli acquisti di servizi e 

forniture 2022-2023 dell’Università di Foggia, redatto ai sensi dell’art. 21 del D. 

Lgs. 50/2016 e del decreto ministeriale 16 gennaio 2018, n. 14, approvato con 

delibera del Consiglio di Amministrazione adottata nel corso della riunione del 

23.02.2022 e aggiornato con delibera approvata dal Consiglio di Amministrazione 

nel corso della riunione del 29.06.2022; 

che stante il tipo di fornitura oggetto di appalto e le modalità di esecuzione della 

stessa, non sono ipotizzabili rischi da interferenza e pertanto non deve essere 

preventivato né quantificato il costo dei correlati oneri della sicurezza; 

che ai sensi del combinato disposto dell’art.3 comma 1 e dell’art.2 comma 1 della 

Delibera A.N.AC. n.830/2021, quest’ultimo come interpretato dall’ANAC al punto 

B.9. della sezione A.N.AC. FAQ “Contributi in sede di gara” (aggiornamento al 12 

maggio 2021), la Stazione Appaltante è obbligata a versare un contributo pari ad 

€ 225,00 alla predetta Autorità in relazione al suindicato importo complessivo 

massimo stimato per il presente appalto; 

nel rispetto delle prescrizioni dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, “Divenuta 

efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi 

consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di 

concessione deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni”; 

Ritenuto di procedere alla nomina del dott. Giovanni Bove, Responsabile del Servizio Beni 

economali, cassa economale, patrimonio ed attrezzature scientifiche, quale 

Responsabile Unico del Procedimento e del dott. Claudio Genesio D’Agnello, 

Responsabile ad interim dell’Unità Economato e Patrimonio, quale Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto dell’affidamento in oggetto; 

Visto le linee Guida Anac n. 4 che disciplinano gli acquisti sotto soglia; 

 il Decreto Legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 il Decreto Legge n. 76 del 16 luglio 2020 “Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale” convertito dalla legge n. 120 dell’11/09/2020; 

 il Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge 

29 luglio 2021, n. 18; 



 l’art. 55, comma 3, del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 

Contabilità, che individua i contratti la cui deliberazione, aggiudicazione e 

stipulazione compete al Direttore Generale; 

 

DECRETA 

 

Per quanto in premessa e qui integralmente richiamato: 

- di autorizzare l’indizione della procedura negoziata telematica (piattaforma EmPULIA) ex artt. 

63 e 58 del D.Lgs. 50/2016 in applicazione dell’art. 1, co. 2, lettera b) del d.l. 76/2020, da 

espletarsi con consultazione degli operatori iscritti alla piattaforma telematica regionale 

EmPulia, per la categoria merceologica: 050000000 – carta, cancelleria e materiale per ufficio 

– 160000000 – Macchine per ufficio e relativi accessori – 170000000 – Fornitura di prodotti 

Information Technology, con un lotto unico ed indivisibile e non ulteriormente frazionabile, 

determinato ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento della fornitura 

centralizzata quinquennale, in regime di somministrazione, di materiali per ufficio per le 

esigenze degli Uffici dell’Ateneo; 

- di approvare la documentazione di gara predisposta dai competenti uffici e da intendersi qui 

integralmente richiamata, sebbene non materialmente allegata; 

- di utilizzare il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95, comma 4, 

lett. b), del D.Lgs. 50/2016, trattandosi di fornitura di beni con caratteristiche standardizzate e 

definite dal mercato, con presentazione di un’unica offerta telematica ai sensi dell’art. 58, 

comma 2, del D.Lgs. 50/2016. 

- la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art.106 comma 11 del D.Lgs. n. 50/2016, si riserva 

l’opzione di una proroga “tecnica” del contratto per un periodo di n.6 (sei) mesi, decorrenti 

dalla scadenza ordinaria ovvero per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle 

procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente; in tal caso il contraente 

appaltatore è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, 

patti e condizioni o più favorevoli per la Stazione Appaltante; 

- di dare atto che il valore complessivo stimato dell’appalto è pari ad € 180.873,07 oltre IVA, di 

cui: 

o € 164'430,07 al netto di IVA come importo posto a base di gara non valicabile; 

o € 16.430,00 al netto di IVA riferito all’opzione di proroga tecnica 

- l’appaltatore, se richiesto dalla Stazione Appaltante, sarà obbligato a garantire la fornitura 

oggetto di appalto, a seguito di varianti in aumento o in diminuzione fino alla concorrenza del 

quinto del corrispettivo complessivo d'appalto, alle stesse condizioni del contratto e ciò in 

conformità alle previsioni di cui all’articolo 106 comma 12 del D.lgs 50/2016; al di là di questo 

limite, l'appaltatore avrà diritto a recedere dal contratto; in caso di mancato esercizio del diritto 

di recesso, l'appaltatore sarà tenuto ad assoggettarsi alle stesse condizioni del contratto; la 

predetta opzione di estensione/integrazione delle condizioni contrattuali rientrano sia le ipotesi 

di aumento delle prestazioni di cui all’art. 106 comma 12 del Codice che quelle di prestazioni 

complementari ex art 63 comma 5 del medesimo Codice. 

- la spesa relativa all’affidamento in oggetto graverà sui fondi di bilancio di Ateneo dell’anno di 

relativa competenza – voce COAN CA.04.40.01.01 - Cancelleria e altri materiali di consumo; 

- che stante il tipo di fornitura oggetto di appalto e le modalità di esecuzione della stessa, non 

sono ipotizzabili rischi da interferenza e pertanto non deve essere preventivato né quantificato 

il costo dei correlati oneri della sicurezza; 

- di nominare, ai sensi dell’art.31 del Codice e delle vincolanti Linee Guida A.N.A.C. N. 3 

(approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione N. 1096 del 26 ottobre 2016 ed 

aggiornate al D.Lgs. n. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 

ottobre 2017), quale Responsabile Unico del Procedimento, per la procedura di gara in 

oggetto del presente provvedimento, Dr. Giovanni Bove – Responsabile del Servizio Beni 

economali, cassa economale, patrimonio e attrezzature scientifiche dell’Area Affari Tecnici e 

Negoziali dell’Università di Foggia ed il Dr. Claudio Genesio D’Agnello, Responsabile ad 



interim dell’Unità Economato e Patrimonio, quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto,   che 

dovrà svolgere i compiti istituzionali nel rispetto di quanto stabilito dalla predetta normativa e 

– per quanto non previsto dalla medesima – dalla L. n. 241/1990 e s.m.i.; 

- la Stazione Appaltante è obbligata a versare a favore dell’A.N.A.C., nel rispetto della citata 

Delibera n. 830/2022, la somma dovuta a titolo di contributo pari ad € 225,00 secondo le 

modalità di pagamento ed il termine di scadenza di cui in narrativa; 

 

 Il Direttore Generale 

Dr.ssa Teresa Romei 

 

 

 Documento sottoscritto con firma 

digitale ai sensi del D.Lgs. n. 

82/2005 e s.i.m. 
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